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Jacky Dupev
(il pimo a destra)
vive e lavora in

Francia. È agricoltore e
formatore, Ha imPortato

in Europa le tecniche di
silvagricoltu ra svi lu PPate i n

DupeV
"Pq la mileris! C-qn'era Pwibile che
n*suno q)6* anorc panúo di
qtplíute ín qrialfina gli stessí príncípí
drc tqolorto in nafins il bwil'
diBarbaraMedící
Tradtnione di Philippe l-emoussu

È da questa intuizione che Jacky Dupety
comincia un percorso di ricerche ed
esperienze che lo pofteranno a sviluppare e
diffondere il metodo BRF - Bois Rameaux
Fragmentés, cippato di ramaglie fresche'
Grazie allo sminuzzamento di rami secchi
da spargere sui campi si ottiene una coltre
naturale che protegge il terreno: lo scopo
principale è di non dover irrigare le colture,
ma si verifìca anche un arricchimento
graduale del terreno stesso' Nel suo libro,
oltre alla storia di questa avventura iniziata
nella torrida estate 2003, vi è la descrizione
dettagliata del metodo e le esperienze di
chi in Italia I'ha già provato con successo'
come quella del Consorzio della patata

Quarantina ligure. Provare per credere!

Perché pacciamare con il cippato e non con
altri materiali?
Il BRF (cippato di ramaglie fresche) non è
un materiale come gli altri. E vivo! In effetti
le ramaglie e i rametti sono tagliati e
raccolti nel periodo che ifrancesi chiamano
"di linfa calante", dalla fine dell'autunno
all'inizio dell'inverno (alle nostre latitudini'
da inizio ottobre a fine dicembre). Prima di
cadere, le foglie hanno restituito il 600lo dei

Quebec, diventando un
animatore di gruPPi Per lo

sviluppo di questa tecnica e filosofia'
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nutrienti che contenevano, e che
rimangono all'interno dei rametti. Qui si
assiste ad una concentrazione di nutrienti
dieci volte più importante rispetto al resto
dell'anno. Una volta depositato sul suolo,
questo BRF crea le condizioni per lo
sviluppo del mondo fungino. Ormai
sappiamo che ifunghi hanno la capacità di
rompere le molecole. Questa capacità è
dovuta a delle secrezioni enzimatiche che
rendono ifunghi vicini al mondo animale.
Le molecole di lignina sono quelle che
maggiormente li attraggono. Questa
molecola molto energetica è anche
all'origine della rigidità degli alberi.
La trasformazione della molecola tramite
ifunghi consgnte di installare delle catene
alimentari complesse... come awiene nel
suolo boschivo. E la garanzia di una
biodiversità ricca, in grado di rendere
I'ecosistema autostabile e autonomo e ciò
malgrado l'interd ipendenza che lega tutti
gli agenti della catena trofica. Non si tratta
dunque di una semplice pacciamatura che
contiene solo cellulosa. Col BRF possiamo
fare un "copia incolla" del suolo boschivo
su quello agricolo.

Per quali colture è piu indicato? In quali
periodi dell'anno va fatto? E ci sono
materiali specifici da usare?
Ormai è ammessa l'universalità dell'uso del
BRF con l'esclusione dei suoli sempre pieni
d'acqua, perché qui ifunghi hanno bisogno
di ossigeno. Attualmente, per motivi
economici e di strutturazione di "filiera",
sono iprodotti alimentari con buon valore
aggiunto a trascinare lo sviluppo della
tecnica: orticoltura, frutteti, piccoli frutti ed
anche vigneti. La messa in opera è ottimale
nel periodo tra ottobre e novembre. Tutti
gli alberi "caducifoglie" vanno bene, così
come rovi, prugnolo selvatico, edera,
vitalba e svariati arbusti selvatici. Quindi
non si bruciano più "erbacce"l

Considerando un orto familiare di 30-50
mq, quanto si arriva a produrre - e quanto
si risparmia - usando il cippato?
Si pensa al suolo e alla pianta ma si
dimentica spesso il terzo elemento, il clima!
La mia fattoria si trova a 300 m di

altitudine: possono esserci le ultime gelate
alla fine di maggio o inizio giugno e le
prime all'inizio di settembre, ma ad appena
50 km di distanza si hanno già 2 mesi
coltivazione in piùr. In tutti icasi si
risparmia il 600lo delle annaffiature e la
produttività è moltiplicata del 150o/o. Fare
l'odo/coltivare col BRF ci costringe a
imparare nuovamente o a dimenticare
alcuni gesti: lavoro del suolo, diserbo...
e non è poco!

I tempi di maturazione degli ortaggi
cambiano o sono sempre gli stessi?
I tempi di maturazione sono un po'difficili
da valutare perché una pianta troppo
annaffiata avrà tendenza a maturare
prima, però non si conserverà a lungo.
E stato riscontrato che con questo metodo
gli ortaggi contengono circa il 30o/o in più di
materia secca. Questo li rende più gustosi,
con una buona tenuta alla cottura e con
possibilità di conservazione prolungata.

Qualche consiglio per applicare la stessa
tecnica anche sul balcone (per chi non ha
un orto o un giardino)?
Per un ofto sul balcone da realizzare nel
2014, quindi nei vasi:
@ tagliare dei rami di piccolo diametro
(3-a cm) nell'ottobre 2013
@ cippare questi rami in ottobre'novembre
(al limite dicembre)
@ spargere uno strato di 3 cm sulla terra
dei vasi
@ aspettare il mese di aprile 2014 per
incorporare il cippato in 10 cm di suolo
@ dopo si può seminare, trapiantare,
piantare... Io consiglio di iniziare con
fragole, fagioli, zucche, granoturco e
pomodori.

['ortoincasa I

J



intervista a...

macchina cippatrice

3-4 cm

3 m3 (30 m3 di

ramaglie inlzia li)

10 cm circa

. costo di avvio ridotto

. azzeTamento di consumi
idrici, concimi, ecc.

. ridotta presenza di erbe

infestanti
. mlglioramento della

struttura del terreno
o dlminuzione delle

malattìe

L'orto
senz'acqua
Coltivare bio con
il cippato per
risparmiare acqua,
petrolio e lavoro
di Jacky DuPetY
Traduzione e cura di
Philippe Lemoussu;

edito da Terra Nuova Edizioni'
Il volume racconta una delle Più
interessanti innovazioni in campo
agricolo : l'utilizzo come
pàcciamatura del cippato di ramaglie
fresche. Con questo metodo,
iprincipi vitali contenuti nelle piante
vengono restituiti al terreno allo
scopo di arricchire il suolo di
sostanze organiche, ridurre il

consumo di acqua, sviluPPare le

difese e la crescita delle Piante.

Un albero mi disse...
di Pierre Lemoussu*
x Traduttore, ha curato la traduzione dell'intervista e

sperimentato, in prima persona, il BRF, in una piccola

azienda n el I bntroterra gen ovese.

Quando guardìamo un albero viene spontaneo
percepire il suo slancio verso l'alto. Questo
movimento che awiene molto lentamente, anno
dopo anno, i nostri occhi lo leggono nelle tante
ramificazionì che sì allargano progressiva mente
nell'aria. Alcuni vedono persino il movimento
estremamente ralìentato di una fontana con le
gocce che ricadono attorno al getto principale

diretto verso il cielo. Questa lettura tuttavìa ci

porta ad un inganno: in un certo modo il nostro
occhio ci porta a pensare che tutta la sua
costruzione legnosa sia il frutto di un'attività
estrattiva che trasferisce lentamente materiali
piccolissimi provenienti dalla terra per
trasformarli tramite la fotosintesi clorofìlliana in

mattoncinì di legno. falbero viene quindi visto
come un "frutto" della terra, ma le cose non

sono così perché oltre il 95olo della massa
dell'albero proviene dall'atmosfera e meno del

5 o/o proviene dalla terra. Se aggiungiamo che

tutta l'energia usata per assicurare la crescita di
questa massa vegetale proviene soltanto dal

nostro caro sole, allora Possiamo
tranquillamente affermare che quando
guardiamo un albero stiamo vedendo il frutto del

cielo e del sole. Se prolunghiamo questo
rovesciamento dello sguardo con le conoscenze
relative al BRF*, allora scopriamo che,
addirittura, è la terra fertile stessa ad essere il

frutto dell'albero e non il contrario. Quindi a

questo punto, non solo l'albero ma anche la

terra feltile nasce dall'alto.

* BRF = Bois Rameaux Fragmentés, ossia cippato di
ramaglie fresche. TecnÌca di aggradamento del suolo
basalo sulle scoperte dell'agronomo Gilles Lemieux'
Per approfondirè l'argomento in lingua Ìtaliana:
w w w. à u a ra n t i n a. i t/ e q u a-b îf
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